CONSULTA: NON SERVE OK DEI CONDOMINI PER APRIRE BED AND BREAKFAST

AGI) - Roma, 14 nov. - Per aprire un bed and breakfast non c’e’ bisogno del via libera dell’assemblea condominiale. Lo ha stabilito la Corte Costituzionale, dichiarando l’illegittimita’ di una legge della Regione Lombardia in materia di turismo. A ricorrere alla Consulta era stato il Tar della Lombardia, rilevando la violazione degli articoli 3 e 117 della Costituzione e la questione e’ stata dichiarata fondata: “questa Corte ha piu’ volte affermato - si legge nella sentenza n.369 depositata oggi - che, nelle materie di competenza legislativa regionale residuale o concorrente, la regolamentazione statale pone un limite diretto a evitare che la norma regionale incida su un principio di ordinamento civile”, nonche’ “ha precisato che l’esigenza di garantire l’uniformita’ nel territorio nazionale delle regole fondamentali di diritto che, nell’ambito dell’ordinamento civile, disciplinano i rapporti giuridici fra privati deve ritenersi una esplicazione del principio costituzionale di eguaglianza”. Nel caso in esame, sottolineano i giudici delle leggi, “la specifica norma censurata incide direttamente sul rapporto civilistico tra condomini e condominio. Essa, infatti, pur inserita in un contesto di norme dettate a presidio di finalita’ turistiche, e’ destinata a regolamentare l’interesse, tipicamente privatistico, del decoro e della quiete nel condominio”. A tal fine, si legge ancora nella sentenza, “la disposizione censurata disciplina la materia condominiale in modo difforme e piu’ severo rispetto a quanto disposto dal codice civile”, in cui si sancisce che “l’assemblea dei condomini non ha altri poteri rispetto a quelli fissati tassativamente dal codice e non puo’ porre limitazioni alla sfera di proprieta’ dei singoli condomini, a meno che le predette limitazioni non siano specificatamente accettate o nei singoli atti d’acquisto o mediante approvazione del regolamento di condominio”. Per questo, la legge della Regione Lombardia lede l’articolo 117 della Costituzione e va dichiarata illegittima. (AGI) 
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Roma, 14 nov (Velino) - L’attività dei bed & breakfast non può essere subordinata alle autorizzazioni dell’assemblea di condominio. È addirittura la Corte costituzionale a intervenire sull’attività alberghiera “fai da te” con una sentenza che dichiara incostituzionale una legge della Regione Lombardia che dal 2007 ha obbligato i proprietari degli appartamenti trasformati in bed & breakfast a chiedere il nulla osta dei condomini per avviare o proseguire l’attività. Una norma (l’articolo 45 della legge regionale 15 del 2007) contro la quale la signora Laura L., titolare di una pensione a Milano, ha presentato ricorso al Tar della Lombardia in seguito al rifiuto, da parte del Comune, delle autorizzazioni necessarie all’attività di affittacamere. Il no di Palazzo Marino era motivato con la mancanza del “via libera” da parte dell’assemblea di condominio del palazzo dove la signora Laura avrebbe “aperto” il suo appartamento a letti e colazioni. Il provvedimento comunale è stato impugnato al Tar e i giudici amministrativi hanno accolto l’eccezione di costituzionalità avanzata dalla difesa della… aspirante locandiera e hanno girato la questione ai giudici delle leggi. 


Con la sentenza 369 depositata oggi la Consulta ha sottolineato che “la disposizione censurata disciplina la materia condominiale in domo più severo di quanto disposto dal codice civile”. E a questo proposito i giudici costituzionali ricordano che “i rapporti condominiali tra privati costituiscono materia riservata alla legislazione statale”. In pratica la Regione non può prevedere adempimenti diversi e più “restrittivi” rispetto a quelli stabiliti dal codice. In particolare “l’assemblea dei condomini non può essere dotata di poteri superiori a quelli fissati dal codice civile”. E il codice civile, continua la Corte, stabilisce che “il condominio non può limitare la sfera della proprietà dei singoli condomini a meno che non si tratti di limitazioni già previste nei regolamenti dello stesso condominio” e accettate al momento dell’acquisto della casa. 


In seguito alla pronuncia della Corte costituzionale, il Tar Lombardia non potrà fare altro che annullare il provvedimento del Comune di Milano e obbligare l’amministrazione a concedere le autorizzazioni alla signora Laura L. 

La sentenza emessa oggi, inoltre, potrà essere invocata da tutti i proprietari di bed & breakfast che, anche al di fuori della Lombardia, dovessero vedersi la strada sbarrata dai veti condominiali.

